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TRIBUNALE DI TERMINI IMERESE 

Esecuzioni Immobiliari 

procedura esecutiva immobiliare n. 60/2015 r.g.e.i. 

AVVISO DI VENDITA TELEMATICA SINCRONA 

ai sensi degli artt. 490, 570 e 591 bis c.p.c. 

(CREDITO FONDIARIO) 

Il sottoscritto Avv. Caterina Scaduti, CF: SCDCRN74E53G273H, professionista delegato alla vendita 

dal Sig. Giudice delle Esecuzioni Immobiliari,Dott.ssa Giovanna Debernardi,ex art. 591 bis c.p.c., con 

ordinanza del 26.11.2021, nel procedimento esecutivo n. 60/2015 R.G.Es.,a norma dell’art. 490 c.p.c.  

RITENUTO CHE: 

- È necessario fissare la vendita senza incanto sincrona telematica dei beni pignorati; 

- Ai fini della determinazione del prezzo, così come indicato dall’art.568 c.p.c., può farsi esaustivo 

riferimento alla perizia depositata; 

- In data 27.4.2022, è stato esperito il primo tentativo di vendita, andato infruttuoso; 

- In data 20.9.2022, è stato esperito il secondo tentativo di vendita, andato infruttuoso; 

- In data 25.01.2023, è stato esperito il terzo tentativo di vendita, andato infruttuoso 

- in ossequio a quanto disposto alla pagina 5, lettera o: “nel caso di infruttuoso esperimento delle prime tre 

vendite, il Delegato provvederà a fissare una quarta vendita con un successivo ribasso del 25%, senza previa 

consultazione dei creditori e senza rimettere gli atti al g.e.” 

AVVISA 

che il giorno 24.05.2023 alle ore 9:30 e seguenti, si terrà la vendita sincrona pura senza incanto 

tramite la piattaforma www.astetelematiche.itdel bene immobile di seguito specificato, meglio descritto 

in ogni sua parte nella consulenza estimativa in atti, nel rispetto della normativa regolamentare di cui 

all’art. 161 ter disp. att. c.p.c. di cui al decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32.  

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, anche in riferimento alla Legge n. 

47/85 come modificatoe integrato dal DPR 380/2001, e fermo il disposto dell’art. 2922 c.c., nonché 

alle condizioni stabilite nel “Regolamento per la partecipazione alla vendita telematica sincrona ex 

D.M. 32/2015” (pubblicato sul sito www.astetelematiche.it) ed a quelle indicate ai paragrafi successivi.  

La vendita è a corpo e non a misura.Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata non è soggetta alle norme 

concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun 

motivo.Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 

venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 

eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso 

http://www.astetelematiche.it/
http://www.astetelematiche.it/
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e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e 

comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 

riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario, 

potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 della legge 28 febbraio 1985, n.47 come 

integrato e modificato dall’art.46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, purché presenti domanda di 

concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento.  

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri 

che saranno cancellate a cura e spese della procedura.  

Qualora l’aggiudicatario non lo esenti, il custode procederà alla liberazione dell’immobile ove esso sia 

occupato dal debitore o da terzi senza titolo, con spese a carico della procedura sino alla approvazione 

del progetto di distribuzione. 

INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI 

LOTTO UNICO 

Piena proprietà dell’appartamento ubicato a Bagheria (PA) - Via Giovanni Boccaccio n.4, 

edificio B, piano 2, Identificato al catasto Fabbricati - Fg. 14, Part. 5605, Sub. 18, Categoria A2 

Situazione urbanistica e catastale 

Per maggiore intellegibilità delle circostanze di seguito spiegate si fa espresso rinvio alla Perizia 

depositata dall’esperto stimatore nominato dall’intestato Tribunale, reperibile su siti www.astegiudiziarie.it, 

www.immobiliare.it, www.asteannunci.it,PVP e sui portali collegati al sistema aste.click; si fa espresso rinvio 

alla relazione di stima anche per tutto ciò checoncerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a qualsiasi 

titolo gravanti sui beni: 

“La costruzione non è antecedente al 01/09/1967. Sono presenti vincoli artistici, storici o alberghieri. 

Non sono presenti diritti demaniali o usi civici.  

L'immobile non risulta agibile. 

L'intero complesso residenziale, costituito da due corpi di fabbrica, composto da cantinato, dadestinarea parcheggio, vedi 

vincolo a parcheggio, oltre dieci cantinole, locali tecnici e vasca idrica,pianta piano terra, primo e secondo, oltre sottotetto 

con quattro locali tecnici di pertinenza delleabitazioni, è in possesso di Concessione Edilizia n. 41/10 del 07/10/2010, 

rilasciata ai sigg. XXXXXXXX XXXXXXXXX e XXXXXXXX XXXXXX, nella qualità di precedenti 

proprietari; 

Successiva D.I.A. n. 170/10 del 01/12/2010, con la quale sono state dichiarate opere in variante alla C.E. n. 

41/10 del 07/10/2010, consistenti nel frazionamento del sottotetto dei piani sottostanti; 

N.O. rilasciato dalla Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Palermo in data 28/12/2011 prot. n. 9940/VIII, relativo 

alla modifica dei prospetti. 

http://www.asteannunci.it,pvp/
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Successiva S.C.I.A. n. 43/12 del 03/04/2012, con la quale sono state segnalate opere di manutenzione straordinaria 

di diversa distribuzione interna delle unità immobiliari destinate ad abitazione, piccole modifiche ai prospetti e variazioni 

di distribuzione dei locali del piano interrato, in variante alla C.E. n. 41/10 del 07/10/2010. 

Permesso di Agibilità limitatamente alle unità immobiliari contraddistinte con i sub. 8 (piano primo) e sub. 30 (piano 

Cantinato), immobili non interessati. 

Vista la mancanza del rilascio certificato di agibilità per l'immobile in oggetto distinto al sub. 18, il sottoscritto CTU ha 

integrato istanza di chiarimenti al Comune, istanza prot. n.7802 del 04/02/2016 e successiva integrazione del 

17/02/2016 prot. 10385; Da quanto descritto nel certificato rilasciato dal Comune, Settore Urbanistica in data 

07/04/2016 prot. n. 24623, le motivazioni in merito al mancato rilascio del certificato di agibilità per l'immobile 

distinto al foglio n. 14 p.lla 5605 sub. 18, le cause sono dovute al mancato pagamento degli oneri concessori, quota per 

l'unità interessata è pari ad € 578,32 comprensivo della sanzione amministrativa per il ritardato pagamento. 

Inoltre per l'ottenimento del certificato di agibilità dell'unità di che trattasi dovrà essere presentata istanza in bollo 

€16,00, versamento dei diritti di istruttoria pari ad € 50,00, tassa agibilità pari ad €3,00 per vano (nel nostro caso 5 

vani), diritti di segreteria pari ad € 30,00 oltre competenze professionali per la restituzione della perizia giurata e 

compilazione della documentazione, per una spesa pari ad € 1.000,00; spesa complessiva per il rilascio del certificato di 

agibilità del sub. 18 pari ad € 1.689,32. 

• Esiste il certificato energetico dell'immobile / APE. 

• Esiste la dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico. 

• Esiste la dichiarazione di conformità dell'impianto termico. 

• Esiste la dichiarazione di conformità dell'impianto idrico. 

Lo stato dei luoghi corrisponde allo stato di progetto, ed è conforme all'ultima autorizzazionerilasciata”. 

L'aggiudicatario, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi delle disposizioni di cui all'art. 46, 5^ 

comma, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e dell'art. 40, 6^ comma, della Legge 28 febbraio 1985 n. 47. 

Eventuali abusi urbanistici dovranno essere regolarizzati a cura e spese dell'aggiudicatario, ove le 

normative di tempo in tempo vigenti lo consentano; in difetto l'immobile dovrà essere rimesso in 

pristino, sempre a spese dell'aggiudicatario.  

Disponibilità del bene:LIBERO 

Prezzo base: € 75.123,00 (Euro settantacinquemilacentoventitre,00) 

Offerta minima, €.56.342,25 (Euro cinquantaseimilatrecentoquarantadue,25) pari al 75% del prezzo 

base. 

Cauzione: 10% del prezzo offerto. 

Rilancio minimo di gara: € 2.000,00. 

Si precisa che in fase di rilancio in aumento in caso di gara non è consentito l’inserimento di 

importi con decimali. 

***  ***  ***  *** 
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Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla 

legge - dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in via telematica, 

personalmente ovvero a mezzo di avvocato ma solo per persona da nominare, a norma dell’art. 579, 

ultimo comma, c.p.c.,e nei casi previsti dalle disposizioni generali in allegato al presente avviso,tramite 

il modulo web “Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia, a cui è possibile accedere dalla 

scheda del lotto in vendita presente sul portale www.astetelematiche.it.  

Le offerte telematiche devono essere trasmesse mediante l’invio all’indirizzo PEC del 

Ministerooffertapvp.dgsia@giustiziacert.it, utilizzando esclusivamente il modulo Offerta 

Telematicascaricabile dal portale ministeriale http://venditepubbliche.giustizia.it. L’accesso al Portale 

delleVendite Pubbliche potrà avvenire inoltre attraverso il link presente nel dettaglio della scheda 

delbene posto in vendita. Solo in caso di malfunzionamento programmato del dominio giustizia, 

leofferte telematiche verranno depositate a mezzo telefax al numero 091-8115061, ovvero 

mediantel’invio di un messaggio di posta elettronica all’indirizzo di posta elettronica certificata del 

Tribunale:prot.tribunale.terminiimerese@giustiziacert.it 

Le modalità di presentazione delle offerte telematiche e le condizioni della vendita sono regolatedalle 

“Disposizioni Generali in materia di vendite immobiliari sincrone pure” allegate al presenteavviso. 

Il “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” è consultabile all’indirizzo http://pst.giustizia.it, 

sezione “documenti”, sottosezione “portale delle vendite pubbliche”.  

Le offerte di acquisto dovranno essere depositate, con le modalità sotto indicate, entro le ore 

17,00 del giornoantecedente a quello della udienza di vendita, inviandole all’indirizzo PEC del 

Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. 

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

L’offerta, a pena di inammissibilità,  dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un 

certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico 

dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi 

dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile. 

CONTENUTO DELL’OFFERTA 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio, 

qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale 

rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese 

di residenza o analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; 

se l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere indicati anche i dati del 

coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, 

mailto:prot.tribunale.terminiimerese@giustiziacert.it
mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it
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tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179, del codice civile, allegandola 

all’offerta; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - o, in alternativa, 

trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - da uno dei genitori,previa 

autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di 

sostegno l’offerta deve essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata 

per la vendita telematica -dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice 

tutelare; 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto; 

- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 giorni 

dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

- l’importo versato a titolo di cauzione; 

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica certificata per 

la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

All’offerta dovranno essere allegati: 

 copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 

 la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di 

avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della 

cauzione, da cui risultiil codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma 

oggetto del bonifico; 

 la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà di 

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo 

(unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art.2, 

comma settimo del D.M. 227/2015); 
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 se l’offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 

d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo all’esito 

dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

 se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale 

del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento 

di autorizzazione; 

 se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 

dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

 se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di 

nomina che giustifichi i poteri; 

 se l’offerta è formulata da più persone, essendo necessario avvalersi di un avvocato munito di 

procura, va allegata quest’ultima, redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata (la procura non potrà essere autenticata dallo stesso avvocato mandatario), ai sensi 

del combinato disposto dell’art. 12, commi 4 (terzo periodo) e 5, del D.M. n. 32/2015. 

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo in caso di 

aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. (e meglio sotto precisato). 

VERSAMENTO CAUZIONE 

L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al dieci per cento 

(10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario 

(Banca Sant’Angelo – Palermo), intestato alla Procedura Esecutiva Immobiliare n. 60/2015 R.G.Es. al 

seguente IBAN IT07C0577204613CC0030046726, tale importo sarà trattenuto in caso di rifiuto 

dell’acquisto.  

Il bonifico, con causale PROC. ES. IMM. RGE 60/2015 con indicato un “nome di fantasia”, dovrà 

essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il giorno precedente 

l’udienza di vendita telematica. 

Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica non venga riscontrato l’accredito delle 

somme sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà 

considerata inammissibile. 

Onde consentire il corretto accredito della cauzione sul suddetto conto, il bonifico deve essere 

effettuato in tempo utile per risultare accreditato sul conto corrente intestato alla procedura allo 

scadere del termine ultimo per la presentazione delle offerte (ad esempio, si consiglia di eseguire il 
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pagamento della cauzione almeno 5 giorni prima della data della vendita, se disposto tramite bonifico 

ordinario, o 3 giorni prima della vendita, se effettuato tramite bonifico urgente). 

In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti, l’importo 

versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito ai soggetti offerenti 

non aggiudicatari. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente 

utilizzato per il versamento della cauzione. 

***** 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) in 

modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato sul 

portale dei servizi telematici all'indirizzo http://pst.giustizia.it, tramite il servizio "pagamento di bolli 

digitali", tramite carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale 

utente per la presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito internet pst.giustizia.it. 

L’offerta è irrevocabile ai sensi dell’art. 571 comma 3 c.p.c., che si richiama al fine della validità e 

dell’efficacia della medesima. 

L’offerta d’acquisto sarà inefficacee dichiarata inammissibile se perverrà non seguendo la 

modalità indicata e/o oltre la tempistica prevista dal presente avviso; o se sarà inferiore di 

oltre un quarto rispetto al prezzo base d’asta indicato; o se l’offerente presterà cauzione con le 

modalità stabilite nel presente avviso di vendita in misura inferiore al decimo del prezzo da lui 

offerto. 

UDIENZA DI DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE E PARTECIPAZIONE ALLA 

VENDITA 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara saranno effettuati tramite il portale 

www.astetelematiche.it . Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal professionista 

delegato solo nella data ed all’orario dell’udienza di vendita telematica, sopra indicati. 

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo esclusivamente tramite 

l’area riservata del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in 

base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella 

di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 

utilizzata per trasmettere l’offerta. Si precisa che anche nel caso di mancata connessione da parte 

dell’unico offerente, l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 

In caso di unica offerta, se l’offerta è per un importo pari o superiore al prezzo base d’asta sopra 

indicato il delegato procederà all’aggiudicazione all’unico offerente; se l’offerta è per un importo pari o 

superiore all’offerta minima, ma non inferiore di oltre ¼ rispetto al prezzo base d’asta, l’unico offerente 

sarà dichiarato aggiudicatario qualora il Delegato ritenga che non vi sia seria possibilità di conseguire un 

http://www.astetelematiche.it/
http://www.astetelematiche.it/
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prezzo superiore con una nuova vendita e salvo che uno dei creditori non abbia presentato istanza di 

assegnazione dell’immobile ai sensi dell’art. 588 cpc. 

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide, si procederà a gara tra gli offerenti con la 

modalità sincrona sul prezzo offerto più alto; la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle 

offerte ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte ricevute. In caso di gara, trascorsi tre minuti 

dall’ultima offerta, senza che ne segua un’altra maggiore, l’immobile sarà aggiudicato all’ultimo 

offerente. 

In caso di adesione alla gara: 

- qualora all’esito della stessa l’offerta maggiore formulata sia pari o superiore al prezzo base 

d’asta, il bene sarà aggiudicato al maggior offerente; 

- qualora l’offerta maggiore formulata sia di importo pari o superiore all’offerta minima ma 

inferiore al prezzo base d’asta, il maggior offerente sarà dichiarato aggiudicatario qualora il Delegato 

ritenga che non vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita e salvo 

che uno dei creditori non abbia presentato istanza di assegnazione dell’immobile ai sensi dell’art. 588 

cpc. 

In caso di mancata adesione alla gara il bene sarà aggiudicato al migliore offerente se la sua offerta sarà 

di importo pari o superiore al prezzo base d’asta.  

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la 

mancatavolontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli 

elementi di seguito elencati (in ordine di priorità): 

- maggior importo del prezzo offerto;  

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito dell’offerta. 

Il gestore tecnico della vendita telematica, Aste Giudiziarie Inlinea Spa, allestisce e visualizza sul proprio 

sito un sistema automatico del termine fissato per la formulazione dei rilanci. I rilanci e le osservazioni 

di ciascun offerente telematico saranno riportati nell’area riservata del sito www.astetelematiche.it e resi 

visibili agli altri partecipanti ed al delegato alla vendita.  

Terminata la vendita, il professionista delegato procederà all’eventuale aggiudicazione, e stilerà apposito 

verbale. 

L’aggiudicatario dovrà versare mediante bonifico sul conto corrente sopra riportato, intestato alla 

procedura, il saldo prezzo (detratto l’importo già versato a titolo di cauzione), nel termine indicato 

nell’offerta o, in mancanza,nel termine di 120 giorni dall’aggiudicazione. 

http://www.astetelematiche.it/
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Nello stesso termine e con le medesime modalità l’aggiudicatario dovrà versare l’ammontare delle 

imposte di registro, ipotecarie e catastali, nella misura prevista dalla legge e poste a suo carico, 

unitamente alla quota di compenso spettante al professionista delegato ex art.2, comma settimo, D.M. 

227/2015 (come indicatagli dallo stesso professionista). 

Tuttavia, tenuto conto che la presente esecuzione deriva da un CREDITO FONDIARIO, il termine 

per il versamento dell’80% del saldo prezzo, direttamente sul conto corrente del creditore 

fondiario, è di 60 GIORNI DALL’AGGIUDICAZIONE. 

I termini anzidetti non sono soggetti a sospensione feriale. 

Il mancato versamento nel termine stabilito del saldo prezzo nonché delle somme necessarie al 

pagamento degli oneri tributari, alla cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni pregiudizievoli, alla 

trascrizione del decreto di trasferimento ed ogni altra spesa di legge, comporterà che il giudice 

dell'esecuzione con decreto dichiarerà la decadenza dell’aggiudicatario.Pertanto, in caso di 

inadempimento anche parziale, l’aggiudicazione sarà revocata e l’aggiudicatario perderà tutte 

le somme già versate. 

La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali nella misura prevista dalla legge; tali 

oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario. 

***  ***  ***  *** 

Ai sensi dell’art. 585 c.p.c., l’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con 

garanzia sul medesimo immobile oggetto della vendita, rivolgendosi preventivamente alle 

banche che offrano detto servizio. 

MODALITÀ DI VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO E DELLE SPESE DI 

TRASFERIMENTO 

In caso di aggiudicazione, TRATTANDOSI DI VENDITA SOGGETTA ALLA 

NORMATIVA SUL CREDITO FONDIARIO, con istanza di pagamento anticipato formulata dal 

creditore fondiario, con aggiudicatario che non intenda avvalersi della facoltà di subentrare nel 

contratto di finanziamento prevista dal comma 5, art. 41 T.U.B.:il Delegatospecificherà 

all’aggiudicatarioche l’importo da versare per il saldo prezzo e per le spese conseguenti al 

trasferimento, dovrà essere accreditato nella misura dell’80% in favore del creditore fondiario 

(compatibilmente con le risultanze della precisazione del credito) NEL TERMINE DI 60 GIORNI 

DALL’AGGIUDICAZIONE, mentre il restante 20% sarà versato sul conto corrente della procedura 

a garanzia della copertura delle spese prededucibili non ancora quantificabili. 

Ove il creditore procedente o un creditore intervenutoabbiano azionato un contratto di mutuo 

fondiario, l’aggiudicatario, ai sensi dell’art.41 comma 5 del D. Lgs. 1/9/93 n.385, ha facoltà di 

subentrare nel contratto di mutuo purché entro 15 (quindici) giorni dalla data di aggiudicazione 

definitiva, paghi al creditore fondiario le rate scadute, gli accessori e le spese; eventuali disguidi non 
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potranno essere addotti come giusta causa per il mancato versamento del prezzo e 

l’aggiudicatario sarà tenuto al pagamento nel termine indicato nell’offerta oppure nel termine 

di 120 giorni all’esito della gara, direttamente sul conto corrente della procedura. 

***  ***  ***  *** 

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 

Tutte le attività che a norma dell’art. 571 e ss. c.p.c. devono essere compiute in cancelleria o davanti al 

Giudice dell’Esecuzione, sono eseguite dal Professionista delegato presso il suo studio. 

VISITA IMMOBILE 

Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il portale delle vendite 

pubbliche, in particolare nel dettaglio dell’inserzione, raggiungibile tramite la maschera di ricerca del sito 

https://pvp.giustizia.it, è presente il pulsante per la richiesta di prenotazione della visita che apre 

l’apposito modulo.  

Le visite sono sospese nel periodo di sospensione feriale (1-31 agosto); le richieste di visita 

dovranno pervenire entro il termine di giorni 10 dalla data di vendita. 

***  ***  ***  *** 

PER TUTTO QUANTO NON PREVISTO DAL PRESENTE AVVISO, SI FA ESPRESSO RINVIO ALLE 

DISPOSIZIONI GENERALI DI VENDITA FISSATE DAL TRIBUNALE DI TERMINI IMERESE, SEZIONE 

ESECUZIONI E FALLIMENTI PREVISTE,PER LE GARE TELEMATICHE SINCRONE PURE E REPERIBILI 

SUL SITO INTERNET DEL TRIBUNALE O PRESSO IL GESTORE DELLA VENDITA TELEMATICA. 

Dette disposizioni sono pubblicate congiuntamente al presente avviso di vendita, all’ordinanza 

di delega ed alla perizia redatta dal C.T.U.. Tutti i documenti appena esposti si hanno per 

espressamente conosciuti ed accettati dagli offerenti. 

***  ***  ***  *** 

Maggiori informazioni potranno essere reperite presso il Custode/delegato, Avv. Caterina Scaduti, con 

studio in Palermo, Via Tripoli, 3, tel/fax 091/325800, cell. 375.5748456, email: 

caterinascaduti@gmail.com (dal lunedi al giovedi dalle 9.30 alle 12). 

Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione e di partecipazione, è inoltre possibile ricevere 

assistenza, contattando il gestore tecnico Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. ai seguenti recapiti: 

 telefono: 0586/20141 

 email: assistenza@astetelematiche.it 

I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 14:00 

alle ore 18:00. 

La partecipazione alla vendita implica la conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata di quanto 

contenuto nel presente avviso e nella relazione peritale. 

La pubblicità sarà effettuata a norma dell'art. 490 del c.p.c. secondo le modalità stabilite dal G.E.: 

mailto:caterinascaduti@gmail.com
mailto:assistenza@astetelematiche.it
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- pubblicazione dell'ordinanza e dell’avviso di vendita, sul portale delle vendite pubbliche del 

Ministero della Giustizia; 

- pubblicazione dell’ordinanza, dell’avviso di vendita unitamente alla periziasul sito internet 

www.astegiudiziarie.it; 

- sul sito internet Immobiliare.it;  

- sul sito Asteannunci.it e sui portali collegati al servizio Aste.click offerto dal Gruppo Edicom;  

Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

Palermo, 20.2.23     

Il Professionista Delegato 

Avv. Caterina Scaduti 

http://www.astegiudiziarie.it/

